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Prendi una partita brutti-
na, uniscici una sconfitta evi-
tabile ed otterrai il Salò della
seconda giornata di campio-
nato. I gardesani di Carmine
Nunziata hanno toppato
l’esordio casalingo, cedendo
due a uno ai lecchesi del Mera-
te, la cui arma vincente è
risultata una concretezza sot-
toporta da far invidia.

Reduci dal pareggio «beffa»
della scorsa settimana a Cara-
te Brianza, Quarenghi e com-
pagni non hanno saputo ave-
re la meglio sugli ospiti, perico-
losi solamente nelle due azio-
ni offensive che hanno costrui-
to: ciò che manca ancora sul
Garda sono le iniziative del
tridente e i cross mirati (per-
ché su sette calci d’angolo,
nessuno è stato insidioso);
manca un attacco che se non
altro provi a concludere in
porta senza paura; manca so-
prattutto un centrocampo
compatto ed intelligente, per-
ché se si esclude il «solito»
Sella, non c’è nessun altro
elemento in grado di costrui-
re.

E se a tutto questo si ag-
giunge un erroraccio del por-
tiere, Menegon, allora la fritta-
ta è presto fatta, seppur non

davanti ad uno squadrone co-
struito per vincere.

Quella di ieri per il Salò era
una partita da tre punti. Inve-
ce dopo due gare la sola lun-
ghezza che campeggia in clas-
sifica è troppo poco, non tan-
to per la rosa e il rodaggio
(per i quali c’è comunque an-
cora moltissimo tempo),
quanto per l’atteggiamento
tattico dimostrato sul campo.

Va fatto qualche accorgi-
mento, soprattutto perché il
gruppo ha dimostrato nel fina-
le di esserci anche sotto il
profilo atletico, risultando sep-
pur per soli dieci minuti finali
pericoloso: troppo tardi quan-
do si è sotto per due a zero.

Nel primo tempo non è cer-
to la vivacità di gioco che fa
da padrona. Dopo un tocco
filtrante di Lorenzi al 10’ inter-
cettato da Menegon, ecco
l’unica azione insidiosa di tar-
ga salodiana. È il 35’ quando
Quarenghi da sinistra si invo-
la verso la porta toccando
centralmente in favore di Pe-
trone: il neo acquisto bianco-
blù non ha che da deviare in
rete, ma inutilmente, perché il
direttore di gara annulla per
un fuorigioco sul quale molti
hanno più di un dubbio.

Serve appena un giro di
lancette al Merate per passa-
re in vantaggio. Delizioso il

pallonetto di Chiaia (la scorsa
settimana autore di una dop-
pietta contro il Darfo, ndr),
che supera l’incolpevole Mene-
gon.

Nella ripresa il Salò fatica
ad imporsi come vorrebbe, so-
prattutto nella fase iniziale.

In più di un’occasione la
pressione offensiva è compo-
sta da due pedine, contro le
sei schierate a saracinesca del
Merate. La scossa giunge al
16’ con una caparbia azione di
Sella, il cui tocco serve Longhi
defilato a sinistra già dentro
l’area: la sua botta trova un
prontissimo Biffi a neutralizza-
re. Dopo due mezze azioni ad
opera degli uomini di Nunzia-
ta, entrambe con Petrone co-
me autore ma poco precise, il
Merate torna a bussare davan-
ti alla porta dei padroni di
casa: è il 36’ quando il nuovo
entrato Pepe, per la verità in
dubbia posizione, riceve palla
e fa partire il diagonale. Mene-
gon fa un pasticcio e la palla
gli scivola dalle mani conclu-
dendo il suo lento percorso in
rete. Nunziata prova il tutto
per tutto inserendo Nodari
nel tridente e facendo avanza-
re Tognassi in mediana. Il ri-
sultato è il gol della bandiera
al 39’, ottenuto grazie a Petro-
ne che vede Nodari smarcato
a destra: l’esterno la mette in
mezzo e Quarenghi devia in
gol da due passi.

I gardesani battuti in casa dal Merate per 2-1. Una brutta partita per una sconfitta evitabile. Biancoblù con un solo punto

Errori e mancanze fan perdere il Salò
Il gol della bandiera di Quarenghi arriva solo al 39’ della ripresa. Menegon battuto da Chiaia e Pepe

Salò (4-3-3): Menegon; Boldrini (1’ st Sberna), Ferretti, Tognassi,
Savoia; Pedrocca (27’ st Nodari), Sella, Leoni (38’ st Placida);
Quarenghi, Petrone, Longhi. (Compiani, Martinazzoli, Scioli, Cazzo-
letti). All. Nunziata.
Merate (4-4-2): L. Biffi; Rindone (27’ st Mora), Binda, Gardero,
Abd Alla; Lorenzi (17’ st Pepe), Bertoncelli, R. Sala, Mandelli (7’ st
Franchetto); Donghi, Chiaia. (Setaro, Zingaro, M. Sala, M. Biffi). All.
Bolis.
Arbitro: Saia (Palermo).
Reti: pt 36’ Chiaia; st 36’ Pepe, 39’ Quarenghi.
Note - Giornata di sole, temperatura estiva. Terreno in buone
condizioni, spettatori 300 circa. Ammoniti Petrone e Sberna (Salò);
Gardero (Merate). Angoli 7-1. Recupero 1’ e 3’.

MERATE 2
SALO’ 1

LE PAGELLE

«Miglioreremo mentalità e personalità»

E Sella striglia i compagni: «Meno paura e più fantasia»

A fine gara l’allenatore Falsetti-
ni non nasconde la sua soddisfa-
zione, anche se sportivamente ri-
conosce che l’avversario non meri-
tava la sconfitta: «Questo è il
calcio, domenica scorsa avremmo
meritato di vincere ed invece ab-
biamo addirittura perso, oggi for-
se abbiamo raccolto qualche cosa
di più rispetto a quello che avrem-
mo meritato».

Alla fine i conti quindi
tornano? «Se, come dicono, la

fortuna una volta ti aiuta e l’altra
ti toglie qualche cosa, noi adesso
siamo in pareggio. Detto questo
aggiungo che abbiamo disputato
una buona partita contro una
squadra di notevole valore».

Tre punti comunque danno
una bella carica? «Questo è certo,
adesso dobbiamo continuare a
lavorare e cercare di migliorare
soprattutto per quanto riguarda
la personalità e la mentalità. Una
squadra più matura avrebbe

sfruttato meglio alcune delle oc-
casioni che si sono presentate
nella ripresa, quando loro si sono
gettati avanti lasciandoci varchi
davvero invitanti verso la loro
rete».

Alla fine quindi prendiamo il
risultato... «Ovvio che sì, anche se
dico ancora che un pareggio sa-
rebbe stato più giusto, ma ripeto
anche che i miei hanno disputato
una gara decisamente buona».

g. f.

SALÒ - Modi diversi di commentare una
sconfitta fuori dallo spogliatoio del Salò. Dopo il
ko interno subìto per mano del Merate, mister
Carmine Nunziata non vuole vedere tutto nero.
«Dipende da che punto di vista si guarda questa
sconfitta - ammette il tecnico -. Io sono soddi-
sfatto del lavoro che è stato fatto, se si escludo-
no i venti minuti iniziali, perché poi la squadra
non ha demeritato. Nel finale le forze fresche
hanno dato maggiore spinta, ma siamo stati
puniti sulle uniche due azioni che il Merate ha
costruito. È chiaro che ciò che preme maggior-
mente adesso sono i punti, ma se con il Voghera
ripeteremo la prestazione di oggi (ieri, ndr)
possiamo dire la nostra. La fortuna gira per
tutti, adesso tocca a noi».

Eugenio Olli, direttore generale dei salodiani,
concorda solamente in parte con Nunziata. «La
realtà dice che in due partite abbiamo fatto un
solo punto. Dobbiamo capire assolutamente
cosa non va. È chiaro che la situazione non è
drammatica, ma la società non intende accetta-
re questi risultati. È un girone difficile come lo
sono tutti, ma serve maggiore concentrazione.
La fortuna? Certo, serve anche quella, ma non
possiamo farci affidamento sempre. Adesso dob-
biamo agire».

Padrone del centrocampo, anche se legger-
mente arretrato davanti alla difesa, Michele
Sella prova a spiegare cosa non va. «Sembra che
abbiamo paura nel tentare giocate di velocità -
dice il centrocampista -. Siamo troppo scolastici

e prevedibili quando attacchiamo, dovremmo
cercare di utilizzare un po’ di fantasia per
superare queste difese che sono sempre ben
schierate, altrimenti non arriviamo da nessuna
parte. In fondo le nostre avversarie sono tutte
ben preparate, la serie D è tosta. Serve più
fiducia in noi stessi e un po’ di intelligenza
quando costruiamo, provando a mettere in
difficoltà la difesa».

La forza va dunque cercata nel gruppo. Ne è
convinto anche Diego Tognassi. «Manca ancora
tanto - spiega -, dobbiamo solamente abbassare
la testa e cercare di settimana in settimana di
migliorare. È troppo facile puntare il dito sul-
l’uno o sull’altro, è la squadra intera che deve
uscire al più presto da questo momento».

chi. ca.

UNA SCONFITTA CASALINGA CHE BRUCIA, MA CON LETTURE DIVERSE TRA ALLENATORE E DIRETTORE GENERALE

GUIZZETTI / 7,5 è stato il grande protagonista del match e non
solo per il rigore parato ma per la sicurezza, che ha
trasmesso ai compagni, mostrata in più occasioni.

STEFANI / 6 una prestazione sicuramente sufficiente, magari
agevolata dalla non eccelsa levatura del suo avversario, ma è
sempre difficile capire dove cominciano i demeriti di uno e
finiscono i meriti dell’altro.

RAGNOLI / 6 si tratta di uno che spazza via senza troppi
complimenti, ma che garantisce una buona pulizia in area.

MOSA / 6,5 vale per lui il discorso fatto per il compagno di
reparto, magari con qualche nota positiva in più.

LODETTI / 7 se dovessimo spiegare il concetto di moto perpetuo
prenderemmo ad esempio la sua prestazione, ma si è fatto
valere anche in fase difensiva.

GIORGI / 6,5 uno che sgobba con buon rendimento e che nel
finale ha ribattuto dalla linea di porta il tiro del possibile
pareggio.

PRANDINI / 6 si è mosso sulla fascia destra senza farsi troppo
notare, dal 39' del p.t. lascia il posto a TABONI / 5.5 che a
sua volta si dà da fare, ma cicca troppi cross.

GHERARDI / 5 le qualità del capitano non si discutono, la
posizione è quella giusta, ma sbaglia un numero industriale di
passaggi.

LONGO / 7 qualità e quantità e soprattutto il gol che decide
l'incontro.

GUAZZO / 6 si rende pericoloso subito in avvio, poi un po’ si
spegne, suo l’assist del gol e suoi alcuni errori di mira nel
finale.

GARRONE/ 6dà il via all’azione del gol, poi come il compagno di
reparto un po’ cala. Al 25’ s.t. gli subentra GONZALEZ / 6.5
che si rende protagonista di un paio di azioni davvero belle.

Arbitro: MANCASSOLA / 6.5 controlla agevolmente la gara
nel primo tempo poi ne prende decisamente le redini
quando la stessa s’infiamma. Bravo anche sul rigore.

VOGHERA: Ceccarini 6,5; Lepre 6, Maglie 6,5, Guidetti 6, Finelli
5,5; Montingelli 6, (31' st Segale s.v.), Franceschini 6,
canonico 6,5; Rossi 5,5 (11' st Ricci 5,5), Nohman 7, Iarrusso
5,5 (43' st Pavese s.v.).

font.

L’ALLENATORE FALSETTINI DOPO LA PARTITA

Guizzetti mentre para il rigore tirato da Montingelli (foto Reporter)

In alto il gol del Salò con Quarenghi. Sotto il primo gol del Merate con Chiaia (foto Reporter)

MENEGON 5.5 / La giovane età non lo
giustifica. Commette un errore di
deconcentrazione che risulta fondamentale
ai fini del risultato.

BOLDRINI 6 / Senza infamia e senza lode,
comunque attento. Dal 1’ st SBERNA (5.5),
che paga l’inesperienza beccandosi pure il
giallo.

FERRETTI 6.5 / Fa di tutto: difende, recupera
ed attacca. Al 90’ va a pressare sul rinvio
del portiere del Merate. Una garanzia.

TOGNASSI 6.5 / Prestazione sopra le righe,
anche se nonostante la buona prova
difensiva, crea parecchio scompiglio
quando parte da centrocampo.

SAVOIA 6 / Sufficiente. Agisce sulla mancina
con qualche incursione in avanti.

PEDROCCA5.5 / Ha la sfortuna di giocare nei
settanta minuti «sbagliati». Dal 27’
st NODARI (6), che ha dimostrato di
esserci pungendo in fascia.

SELLA 6 / Non sa più come far partire il gioco
e nel finale lo paga. Resta comunque il
punto di riferimento.

LEONI5.5 / La volontà non manca, ma troppo
spesso corre a vuoto. Occorre più
precisione. Dal 38’ st PLACIDA (s.v.).

QUARENGHI5.5 / Dopo dieci minuti Nunziata
lo fa tornare a sinistra, ma in diverse
occasioni resta isolato e non è pericoloso
sui corner.

PETRONE 5.5 / Si percepice l’impegno e la
costanza ma ai fini pratici non punge come
dovrebbe.

LONGHI 6 / Agisce da centrocampo per quasi
tutta la gara, senza commettere grossi
errori. Ha un’occasione d’oro nella ripresa
ma il portiere si fa trovare pronto.

Arbitro: SAIA 6 / Supportato da due guardali-
nee parecchio indecisi, soprattutto nel
segnalare il fuorigioco, non incide in modo
significativo sulla gara.

MERATE: Biffi 7; Rindone 6 (27’ st Mora s.v.),
Binda 6, Gardero 6, Abd Alla 6; Lorenzi 6
(17’ st Pepe 6.5), Bertoncelli 6, Sala 6.5,
Mandelli 6 (7’ st Franchetto s.v.); Donghi
6, Chiaia 6.5.

chi. ca Carmine Nunziata, mister del Salò


